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Usa 
Morte a Bush 
Sotto tiro 
disco rap 
• • HOLLYWOOD. Non si è 
ancora spenta l'eco delle pole
miche, nelle quali e intervenu
to lo stesso presidente George 
Bush attaccando la Time-War-
ner per il rap di Ice-t che incita 
a uccidere poliziotti, che la ca
sa discografica e di nuovo sot
to accusa: un nuovo disco rap 
incita addinttura a uccidere il 
presidente degli Stati Uniti. E 
prontamente il portavoce del 
presidente, Marlin Fitzwater, 
ha ciiiesto all'autorità giudizia
ria di studiarsi bene il caso, se 
non costituisca una minaccia 
concreta. D'altra parte la Time 
Wamer sostiene che l'album 
non sarà distribuito dall'orga
nizzazione. L'associazione de
gli sceriffi dello Stato di New 
York ha denunciato il nuovo 
album della casa discografica, 
sul bozzetto della cui coperti
na si vedrebbe chiaramente un 
uomo armato di fucile auto
matico che sta per sparare al 
presidente Bush. L'album in 
uscita denunciato dalla polizia 
è quello del rapper Paris di San 
Francisco e contiene, oltre alla 
progettata copertina incrimi
nata, anche una canzone che 
parla proprio di sparare al pre
sidente. Secondo Christopher 
O'Brien. vice direttore dell'as
sociazione degli sceriffi, la «Ti
me Wamer non ha assoluta
mente coscienza sociale di al
cun tipo» dal momento che de
cide di pubblicare materiale 
del genere. Quanto alle minac
ce al presidente, se ne e occu
pato ieri sera perfino il porta
voce della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwater, secondo il quale «c'è 
diffusa preoccupazione che 
l'album rappresenti una seria 
minaccia al presidente. Qua
lunque sia la motivazione del
la Time Wamer, noi riteniamo 
che si tratti, nel migliore dei ca
si, di un esempio di cattivo gu
sto e cattivo giudizio. Nel peg
giore dei casi di una serie mi
naccia fisica e chiediamo alle 
autorità giudiziarie di studiare 
bene questo caso per decidere 
se siano necessarie ulteriori 
azioni». 

Italia-Iran 
377 deputati 
condannano 
Rafsanjani 
• • Trecentosettantasette 
parlamentari italiani di diversi 
gruppi in una lettera al Segre
tario generale dell'Onu hanno 
duramente condannato il raid 
aereo condotto dal regime ira
niano contro una base dell'E
sercito di liberazione naziona
le dell'Iran in territorio irache
no lo scorso 5 aprile, definen
dolo «una flagrante violazione 
degli accordi intemazionali», 
ed hanno chiesto al Consiglio 
di sicurezza di condannare il 
regime iraniano per tale ag
gressione. I parlamentari han
no anche espresso «viva preoc
cupazione» per la continua 
violazione dei diritti umani da 
parte del regime di Teheran, 
per le esecuzioni capitali degli 
oppositori e per l'espulsione 
della Croce rossa intemazio
nale dal paese. Questi atti - af
fermano i parlamentari - «testi
moniano che il mito della mo
derazione di Rafsanjani ha 
davvero toccato il fondo». 

Il drammaturgo non ha ottenuto 
la maggioranza per restare 
al vertice della Federazione 
Più vicina la separazione 

Il 16 luglio un secondo turno 
Se nessuno dei candidati vincerà 
il capo dello Stato uscente 
potrà tentare di rientrare in gioco 

Il Parlamento boccia Havel 
Gli slovacchi non lo vogliono più per presidente 
Bocciata la candidatura di Vaclav Havel alla presi
denza federale della Cecoslovacchia. Determinan
te, e scontato, il voto desìi slovacchi. Ma il colpo al 
prestigio del presidente-drammaturgo fa comodo 
anche alla destra ceca, determinata a raggiungere 
al più presto un accordo sulla separazione. Il 16 si 
terrà una nuova votazione con nuovi candidati. Se 
nessuno fosse eletto, Havel potrà ricandidarsi. 

JOLANDA BUPALINI 

wm Una bocciatura senza 
sorprese quella che ha dovuto 
subire il presidente cecoslo
vacco Vaclav Havel da parte 
del complicato parlamento fe
derale, composto da una ca
mera del popolo e una camera 
delle nazioni divisa in due 
tronconi, quello ceco e quello 
slovacco. Una bocciatura an
nunciata dalle forze slovacche 
che hanno vinto le elezioni 
(raccolte nel movimento na-
zional-demagogico di Vladi
mir Meciar) e che hanno per 
tempo annunciato la loro op
posizione alla rielezione del 
presidente della «rivoluzione di 
velluto». Una bocciatura che 
non gli ha voluto risparmiare la 
destra ceca (vincitrice a sua 
volta della tornata elettorale in 
quello che fu il regno di Boe
mia) che ha una gran fretta di 
liberarsi dell'ultimo protagoni
sta della rivoluzione democra
tica dell'89 (e fautore dello 
stato comune) ancora inse
diato al potere. Non più di 10 
giorni fa, infatti, quando fu 
chiaro che l'opposizione slo
vacca era irremovibile, dal Ca
stello venne la proposta di pro

lungare il mandato presiden
ziale sino a ottobre Per quella 
data dovrebbe essere chiaro il 
destino della federazione, af
fossamento o possibile salvez
za se a decidere verrà chiama
to il popolo attraverso il refe
rendum. Una proposta ragio
nevole, dunque, poiché appa
re abbastanza insensato eleg
gere per 4 anni un presidente 
la cui carica potrebbe sparire 
fra pochi mesi. Ma nessuno, in 
Boemia, ha mosso un dito per 
questa soluzione (bocciata in 
commissione legislativa) e co
si si e andati all'inutile conta di 
ieri. Il pnmo scrutinio era a 
maggioranza di tre quinti nella 
camera del popolo e in ciascu
no dei due rami della camera 
delle nazioni. Scontato il risul
tato nel ramo slovacco, 22 voti 
su 75, 47 su 74 nel ramo ceco 
della camera delle nazioni, 79 
su 150 nella camera del popo
lo, anche qui è mancata la 
maggioranza necessaria e, in 
questo caso, un certo numero 
di cechi, 20, non ha votato per 
il presidente uscente. Il secon
do scrutinio, a maggioranza 
assoluta, avrebbe dovuto svol
gersi entro il 15 luglio ma que-

Manlfestazloni di sostegno alla nelezione del presidente 

sta «formalità» e stata espletata 
in tutta fretta ieri pomeriggio e 
il voto slovacco è stato deter
minante per la seconda boc
ciatura (18 voti a favore su 75, 
le altre due assemblee hanno 
regalato al piesidente uscente 
una risicata maggioranza). 
Ora si andrà, il 16 luglio, al vo
to su nuove candidature. Se 
nessuno dovesse essere eletto, 
il presidente resterà in canea 
sino al 5 ottobre, dopo di che 
la carica passerà alla presiden
za collettiva del parlamento fe
derale. Havel potrà ncandidar-
si ma solo dopo la bocciatura 
di altri candidati. Intanto si è 
provveduto ieri a dare un buon 
colpo al suo prestigio. 

<".. .> • ' • " . - ' ' " " • 

Esce di scena, a meno di un 
improbabile colpo di teatro, 
l'unico sostenitore del mante
nimento di uno stato comune 
fra cechi e slovacchi. Un fauto
re della federazione, tuttavia ri
spettoso della volontà popola
re e della autodeterminazione. 
Ma proprio per questo perico
loso sulla poltrona di presiden
te. Havel ha chiesto infatti la 
convocazione del referendum 
e i sondaggi fra gli elettori, sia 
cechi che slovacchi, danno ra
gione alla sua ostinata difesa 
di un'unica compagine statua
le. Proprio per questo il doppio 
e opposto nazionalismo dei 
partiti che hanno vinto le ele
zioni nelle due repubbliche si 

Si dice disponibile a ritornare in scena dopo il divorzio da Bratislava J : 

L'eroe della rivoluzione di velluto 
non è pronto per la «pensione» 
«Havel al Castello» grida la folla di piazza Venceslao 
nei giorni della rivoluzione di velluto. E il dramma
turgo-eroe, che giurava di non voler diventare un 
politico, accettò spinto dall'ineluttabilità la presi
denza della Repubblica alla fine di quell'indimenti
cabile '89. A perderlo è stato l'esplodere della que
stione slovacca. Ma Havel non è ancora pronto a 
tornare ai suoi «ozi letterari». 

ANTONU.LA CAIAFA 

BBBI Cercava una nuova inve
stitura il re di Praga. Ma non 
l'ha ottenuta e forse non ci cre
deva neanche lui. Comunque 
finirà la vicenda istituzionale 
l'epopea di Havel sì è conclu
sa. Fa parte di un'altra era, di 
un'altra storia. 

Il drammaturgo dell'opposi
zione alla stagnazione di Hu-
sak, che negli ultimi tempi pri
ma della «rivoluzione gentile» 
del novembre aveva fatto il 
pendolare fra il suo apparta

mentino sulla Moldava e il car
cere, riapparve come una Pri
mula Rossa nella piazza Ven
ceslao gremita di folla. Due-
centocinquantamila persone 
che a cinque giorni dal venerdì 
di sangue che Inaugurò l'«au-
tunno di Praga» si chiedevano 
ancora sgomente quando i 
carri armati avrebbero posto fi
ne a quella rivoluzionaria eu
foria che aveva contagiato la 
città, si passarono la voce che 
lo scrittore-eroe di Charta 77, 

avrebbe parlato. Come carbo
nari la gente fece muraglia 
umana per difendere Havel 
dalla minaccia senza volto che 
incombeva sulla città di quei 
giorni. Parlò quel giorno da un 
trespolo improvvisato, parlò 
anche il giorno dopo. E non fu 
arrestato. Il terzo giorno parlò 
dalla veranda di un giornale 
convertitosi alla democrazia. 
Questa volta da leader e non 
più da perseguitalo. Con il pi
glio e l'oratoria del tribuno, 
una sorpresa in un intellettuale 
considerato schivo ed introver
so. Chiedeva a gran voce che 
la Cecoslovacchia tornasse in 
Europa, cui 11 comunismo l'a
veva strappata. Accanto a lui 
sul balcone di piazza Vence
slao riapparve anche l'indi
menticato protagonista della 
Primavera. Ma se per Alexan
der Dubcek la piazza vibrava 
per la nostalgia e il rimpianto 
di quello che avrebbe potuto 

essere e non era stato, per Ha
vel battevano le speranze del
l'oggi. «Havel al Castello» gri
davano ì giovani, lo scrivevano 
sul muri. E Havel, che appena 
cominciata l'avventura si osti
nava a ripetere: «Di professio
ne sono un drammaturgo e 
non voglio fare l'uomo politi
co». Al Castello, il Quirinale 
della Cecoslovacchia, Havel ci 
andò davvero alla fine di quel
l'indimenticabile 89. E fu con
fermato alla presidenza della 
Repubblica nel luglio successi
vo. 

Se l'intellettuale prestato al
la politica - ma per la stona 
della Cecoslovacchia non era 
Il primo, già il mitico Masaryk 
aveva abbandonalo una catte
dra universitaria per la presi
denza della repubblica - al Ca
stello ci era andato quasi a ma
lincuore, spinto dall'ineluttabi
lità, si e poi appassionato a 
questa nuova professione. An-

sente più libero, ora, di proce
dere sulla via della separazio
ne. Se l'opposizione slovacca 
0 stala palese, il sostegno del-
l'Ods di Vaclav Klaus, il liberi
sta che ha ottenuto il 30 per 
cento nel parlamento boemo, 
a Vaclav Havel è obbligatono 
ma freddo. Anche ieri Klaus ha 
dichiarato che il suo partilo 
non intende presentare altri 
candidati. È un omaggio, det
tato dal pragmatismo, all'enor
me prestigio di cui il dramma
turgo animatore del dissenso 
negli anni 70 gode nel paese e 
sulla scena internazionale. 
Ma !a destra di Klaus ha più di 
un motivo per non amare Ha
vel. Non ultima la polemica 
sulla legge della «lustrace» (il
luminazione), votata dalla de
stra in parlamento. Essa impo
ne a chiunque assurga a cari
che pubbliche importanti di 
presentare un certificato di 

«purezza» fornito dal ministero 
degli Interni. Il certificato è nla-
sciato in base agli elenchi di 
collaboratori della polizia se
greta ereditati dal vecchio regi
me. Quegli elenchi sono venuti 
fuori alimentando un clima 
torbido da caccia alle streghe. 
Il presidente Havel, ancora do
menica scorsa, ha pronuncia
to alla radio parole molto dure 
contro il clima generato dalla 
legge: «Non leggerò quegli 
elenchi perché proverei nel 
farlo la stessa vergogna che si 
prova guardando da un buco 
della serratura oppure quella 
che negli anni 70 si provava di 
fronte ai filmati della polizia 
segreta sulla vita intima dei dis
sidenti. Sono elenchi non veri
ficati in cui si mescola la storia 
personale tragica degli inno
centi con quella di agenti veri». 

Distinzioni che oggi sembra
no passate di moda. 

Vaclav Havel 

che troppo, secondo la gente 
che a poco a poco ingenerosa
mente, si ò disamorata di lui. 
Gli hanno rimproverato il lusso 
in momenti in cui le fabbriche 
rese improduttive dalla pro
grammazione in stile sovietico 
hanno chiuso una a una, e ma
gari sono state svendute agli 
stranieri. Non gli hanno perdo
nato i privilegi mentre il paese 
annaspava per non affondare 
nelle incertezze del postco
munismo. Ma a perderlo e sta
ta la questione slovacca. Il suo 

grande rivale a Bratislava, Vla
dimir Meciar, lo ha accusato di 
aver costruito al Castello un se
condo centro di potere, che e 
contrario alla Costituzione. Ma 
oggi Havel, nonostante la 
sconfitta, non sembra disposto 
a ritornare ai suoi «ozi lettera
ri». «Non abbandonerò la vita 
pubblica - ha detto - servirò i 
miei concittadini dove mi sarà 
nchiesto». Che sarebbe a dire 
alla presidenza della repubbli
ca ceca il giorno in cui nasce
rà, dopo il divorzio dalla Slo
vacchia. 

Irak: un reparto 
dell'esercito 
si ribella a Saddam 
Un reparto meccanizzato della Guardia repubblica
na irachena si sarebbe ribellato lo scorso lunedì a 
Saddam Hussein. Il tentativo di rivolta sarebbe stato 
neutralizzato dai pretoriani del dittatore. A darne 
notizia sono fonti dell'opposizione. La rivolta del re
parto meccanizzato segnalerebbe che il vertice mili
tare non è più compatto. Il fronte anti-Saddam cer
ca una difficile unità. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

BBBI Voci di sollevazioni anti-
Saddam si susseguono in que
sti ultimi giorni. Voci di un ma
lessere popolare crescente e d i 
una opposizione, da sempre 
divisa, che tenta di ritrovare un 
minimo comun denominato
re. Lunedi scorso un reparto 
meccanizzato della Guardia 
repubblicana irachena, con a 
capo il comandante di bngata 
Sabri Mahamoud. si sarebbe 
nbellato contro il presidente 
Saddam Hussein e avrebbe or
ganizzato una marcia su Bag
dad. I pretoriani del dittatore 
sarebbero però nusciti a neu
tralizzare i tremila rivoltosi, il 
cui capo. Mahamoud, sarebbe 
stato catturato e immediata
mente giustiziato. A nfcnrlo. 
da Londra, è uno dei leader 
dell'opposizione irachena, 
Ahamad Chalabi. Ufficialmen
te l'amministrazione Usa non 
ha né confermato né smentito 
le rivelazioni di Chalabi Par
lando in condizioni di anoni
mato un alto funzionano della 
Casa bianca ha affermato 
•Non siamo sorpresi per nulla 
dalle notizie di fermenti :n lrak, 
la posizione di Saddam rima
ne nel complesso alquanto 
precana». Al dipartimento di 
Stato, altre fonti hanno indica
to che il tentativo - se davvero 
é avvenuto - é molto impor
tante: malgrado la sconfitta 
nella guerra del Golfo Saddam 
é riuscito infarti a restare in sel
la perchè i generali hanno fat
to quadrato intorno a lui La n-
volta del reparto meccanizzato 
segnalerebbe che il vertice mi
litare non é più compatto 
Quel che é certo é lo sfor/.o 
dell'opposizione irachena di 
porre fine ai contrasti interni, 
in parte determinati dagli 

«sponsor» arabi che ogni fazio
ne ha alle spalle l.a possibilità 
concreta di un'intesa di pnnci-
pio fra i numerosi gruppi di op
positori e stata prospettala per 
la prima volta dal leader senta 
Mohammad Baqer Al-Hakim, 
capo del «Consiglio supremo 
per la nvoluzione islamica in 
Irak» Di base in Iran, l'organiz
zazione scnla si e ultimamente 
ravvicinata alle altre compo
nenti arabe dello schieramen
to anti-Saddam. A rendere più 
interessanti le affermazioni di 
Al-Hakim. è il suo viaggio, 
compiuto negli scorsi giorni, in 
Kuwait e Arabia Saudita, cn 
trambi propensi a condividere 
con l'Occidente numerose dif
fidenze verso l'estremismo 
islamico. Nel corso di una con
ferenza stampa in Kuwait, Al-
Hakim si è sforzato di dissipare 
i timon che il suo siuppo miri a 
istituire in Irak una repubblica 
islamica di tipo iraniano «Il 
nostro obiettivo - ha sottoli
neato il leader islamico - è di 
costruire una democrazia in 
cui la gente sia libera di eleg
gere i propri governanti". Le di
chiarazioni di Al-Hakim fanno 
seguito ad una riunione degli 
altri gruppi di apposizione 
svoltasi il mese scorso a Vien
na, alla quale avevano parteci
pato oltre 200 delegati di for
mazioni che vanno dai nazio
nalisti ai liberaldcmocratici, 
dai sunniti ai maggiori gruppi 
curdi Tra i principali risultati 
emersi dall'incontro vi e la co
stituzione di un comitato diret
tivo di 17 membri e di un con
siglio di coordinamento con 
una sessantina di componenti, 
incaricati di fungere da «em
brione" di un futuro parlamen 
lo 

Condannato per stupro 
Sotto accusa «eroe» 
della guerra del Golfo 
violentò una soldatessa 
BBBI WASHINGTON Una stona 
sconvolgente che fa giustizia 
dell'immagine «idilliaca» dei 
«ragazzi» amencani vincitori 
della guerra del Golfo Prota
gonista della vicenda é il ser
gente David Martincz, che 
avrebbe sodomizzato in pieno 
giorno una soldatessa al fronte 
con lui duranti i pnmi giorni 
dell'operazione «descrt storni» 
Martinez é stato incnm inalo ie
ri ad Albuquerque per «sodo
mia violenta, assalto indecente 
e falso»: rischia una condanna 
fino a quarantanni di reclusio
ne. Ad accusare il sergente è 
stata Jacqueline Ortiz. Martedì 
scorso, con le lacnme agli oc
chi, la soldatessa ha racconta
to una storia di sconvolgente 
violenza alla commissione sui 
reduci di guerra del Senato: il 
sergente l'avrebbe aggredita 
mentre erano di guardia a po
chi chilometn dal confine ira
cheno, il 19 gennaio 1991, tre 

giorni dopo l'inizio della cam
pagna aerea alleala contro 
Saddam «Avrei prefento esse
re ammazzata - ha detto sin-
gio/zando - piuttosto che fare i 
conti riuolidianamente con 
questa stona. Nessuno degli 
ufficiali mi credette. Ero molto 
fiera di servire il mio paese, ma 
non di essere la schiava ses
suale di qualcuno che aveva 
problemi di potere». Da quel 
giorno la vita di Jacqueline 
non e stata più la stessa: vomi
ta quasi ogni giorno, è preda di 
incubi ricorrenti e di mal di te
sta continui per la perenne 
tensione. L'incriminazione del 
sergente Martine/, rientra ,n un 
giro di vite con cui il Pentago
no cerca di porre fine alle tante 
forme di molestie sessuali ai 
danni delle donne in unifor
me. Un'impresa che, stando a 
recenti episodi di «machismo» 
in stellette, appare tutt'alfro 
che agevole 

CHE TEMPO FA 

fii 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: allontanatosi dalla no
stra penisola II corpo nuvoloso che aveva pro
vocato annuvolamenti e pioggie al centro e al 
sud, Il tempo si è andato stabilizzando con 
conseguente miglioramento. Tuttavia non si 
tratta ancora di una situazione meteroologlca 
orientata stabilmente verso II bello In quanto 
manca la presenza dell'anticiclone delle Az-
zorre che continua ad Imperturbare, a stazio
nare sulle sue posizioni originarie e non si 
estende, come normalmente fa durante la sta
gione estiva, verso l'area mediterrenea e ver
so l'Italia. Come conseguenza di questa man
cata presenza, una perturbazione di origine 
atlantica si avvicina all'arco alpino e nella 
giornata di domenica comincerà ad Interes
sare le nostre regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione pe 
scia alpina, la Puglia, la Calabria e la Basili
cata dove si potranno ancora avere formazio
ni nuvolose Irregolari, il tempo si manterrà 
buono su tutte le regioni italiane e sarà carat
terizzato da cielo sereno o scarsamente nu
voloso. La temoeratura. In consenguenza del
la serenità del cielo e della Incisiva Insolazio
ne, è destinata ad aumentare specie per 
quanto riguarda I valori massimi che in molte 
località potranno toccare od oltrepassare 130 «radi centigradi. 

ENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI: Inizialmente condizioni generali di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Durante II corso della giornata au
mento della nuvolosità ad Iniziare dall'arco 
alpino centrooccldentale. Il Piemonte, la Ligu
ria e la Lombardia. Successivamente le mani
festazioni nuvolose potranno estendersi alle 
regioni dell'alto e medio Tirreno e alla Sarde
gna. L'aumento della nuvolosità potrà essere 
seguito da precipitazioni che potranno essere 
anche di tipo temporalesco. 
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Amsterdam 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 

19 

13 
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17 
14 
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16 

22 
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24 

23 
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24 

16 
27 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. M Leuca 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
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Cagliari 
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16 
16 
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ISTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 

17 

17 
17 

15 
15 
18 
18 

16 

33 

28 
26 
24 

23 
25 
25 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

8.30 

9.10 

9.30 
10.10 

Ore 11.10 

Ore 1130 

Ore 11.40 

Ore 15.30 
Ore 16.10 
Ore 16.30 

Ore 

Ore 

17.10 

17.30 

Ore 18.30 

Ore 19.30 

ItaliaRadio 
Programmi 

Governo: I conti non tornano. 
L'opinione del sen. Vincenzo VI-
sco 
Novanta. Settimanale a cura del
la Cali 
Milano: una citta Indagata. 
La calda estate operala. Filo di
retto - in studio Sergio Cofferati, 
segr. Cgll Per Intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
Rllna, Provenzano • Santapaola: 
latitanti In casa. Con Attilio Bol
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